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Cisa doglie conto ‘ne Rasa conta per i provi 
Un foglio nrretrito vecazzini BOL” 
Ho pra A 6 A E 3 - = xi 
tica © Una x i 
z "i Moma, 9 luglio dito alla Conferenza di sciogliersi senza ù gravo mi- 
odi vi guandare arditamento ta vio alle lo sarebbe una diminuzione della 
1 VARIA Sine ne conseguenze eventuali della nuova si-| nostra già scarsa potenza © di taî fatta 
sia | BOLLETTINO POLITICO. |tneziono creata dallo sue docisioni e| da far sentiro l'umiliazione a tutti gli 
puffo, e | on senza provvedervi con opportuni ed ef- | italiani. 
| 


Hi discorso del sign 
ara punto la situa: 
seccenzan. | 3 se muovo dal presup 


ci accordi. Quindi solamente questa 
perfetta identità avrelibe potuto privare 


E per non dissimulare nessuna difli- 
non nascondiamo il sospetto che 
Ha speranza il governo francese sia tentato dagli 
si possa e non delle altri Stati a osaro. Alla Germania nun 
gia opporsi all europee e costringoria senzaltra più | dorrebbe che la Francia impigliandosi 

‘n Conferenza. Quante volto | grave dimostraziono a piegare il capo | a Tunisi dimonticasso 1 Alsazia e la 

a. ehbo re il primo Lorena : all Aus 

ia, si mostrò tono ritiene ehe la Porta | rebbe c 

ner 


por consi 
issima. Ma questa | meate s'intendono. 


si mostrerà arr E 1° Inghilter: 
\0 hisogno dell'alleanza di 


fuori del vero. Tutto | cia per opporte un contrasto ; ha tropp» 


stipposizione è fanto più strana quanto 
not 


î 
la testo 8 Ù ladetano 


L di tà da venire. La quale | al più esprimerti la speranza del gororno | bisogna di aver lo mani libere in Egitto 
det: implica cho 1 unfon i speranza, la cui persistenza è non lasciarlo alla Francia in Tu- 
sie ncordia delle potenze rurpeo, | farile a spiegarsi, non essendo improba- Heeo i veri tratti, so non pren 
aa esista di | bile cho la resistenza della Porta, data » abbaglio, idolla situazione, Core 
vile ti ingloso, | la coesistenza dei diversi interossi delle | si può migliorarla ? 
sati Ù o potenza enropee, e quindi l'impossibilità | “È ben difleile 11 compito attidato al 
d:1 trattato di Berlino 61 a stabi. | di rinseire ad un ncsordo per il comune | governo italiano. È più fa ile dar con- 
DELIO nie una paco dure intervento in Oriente, mandi a monte > di carta che farli pro 
sio roma bensi tutti i tutti i cole la politica ingleso ati. È nell'interasse della 


modesimi 
anica, © petroli 
nom convenga a tutt, TUNISI E ITALIA 


Tann intoressi dell'Italia il consercar 
taamicizia: è nel loro interes 


titiclti l'autonomia di Tunisi, gra: 


= misura, la politica di nazio- | monto noi siamo Îioti che il Ru | alle salutari influenze della civiltà; è 

4 promossa quivi dall’ Inghilterra. | pattino eserciti la forrovia Tunisi.Go- | nel lor» interesse che Tunisi rimanga a 

TE (atorenza esaurì il compito suo. | latta; i-nramento quarninfnonsa sana, | Tonisi fallo cabili qnintazioni 
‘at di Rclverna civile cho un benemerito cittadino dI | dei di Ù 


alo. Nan ba talia esercîteri sn Tunisi gioverà alla | nanza, di relazioni, di antiche consuo- 


ni futuri patria, Ci sarebbe doluto che il disogno | tini desiderano il suo ris 
‘ % Grecia, ma ora pur neces | del Rubattino fosse stato da male arti | Perché la Francia e l'Italia nen in 
‘o frastornato; e segnatamente dobbiamo | terderebbero un così n no 


al 


zialità della giustizia | programma? Che cosa 
ropa 0 che occarres pimetzia | P 


raro la imp 
inte che | mnstenendo i dissidi 


ingloso è ricmoscere 


grano 
rappre» 


Lai vela nd: non avrebbero { il ministero Caireli ha saputo în questa | sentanti consolari è dando a Tunisi un 
s s= paresi 1 plenipotenziari senza | vcrasione tener alta l'intluonza del no- nto? Cho cosa ci 
+ 32 dati iniorno a questa vero- | stro preso, Ma non vorremmo che si per- consolari 
sil ualità e aver deliberato se | dosso di vista per questi pieroli suerossi avarno? 
3 Re miglior partito fosse lasciara | la grossa e principale quistione, Essa è | Tutto andrehbe peggio per gli uni e 
sia gara, senza sanzione, i proto= | quella che è: rimane quella cho è eri-| per eli altri. È Tunisi diverrelbe un 
: «internazionale © de- | mane grave, giornali francosi priuci- | campo aperto a invidie, ad ambizioni 
a pali è gli uomini di Stato francesi neî | riniscenti è tali che. potrobbero 
E sese far fidati collequii non fanno alcun mistera | durse perturbazioni grandissime în 
td Ù Tccò la quastione turco» | dei loro disegui; considerano Tunisi | 
156 quello stato nel | como un sobborgo di Algeri. E non si | - Questo ci paro il compito nobile, dif. 
Ml; a gita, Nn s'è fatto alenn { può disconosrero che grandi sono gli | flv grande del governo italiano. 
64 I five questo solo, | interessi dolla Francia a Tunisi: é un | Mettà parere un ilealistico disegno a 
i— nella | paeso di frontiera, alla cui tranq totti coloro i quali non credono che a 
© du: ‘ 0 ni cui destini non è lecito al una sola ed estrema ragiono per defi- 
sui cia di disinterossarsi. Di piro ge sti conflitti, la forza. Noi ab- 
2 3 o dorsi eliara notizia. per w biamo una fede ben diversa nella mi 
* î ’ za coll'itea di oliminare sono del rediama a ben 
= 1 cigni in riservate Fitalia © la Franeîa 
= 7 ti colla forza | Ma dall'altra © l'a d egualmente | Devono essoro solidali nel bene © se 
x ° v alla sentenza | impognata n quostione : basta | tisi responsabili di guai che incoglie» 
la Porta si gittaro uno sguardo su qualunquo carta | rebboro ta Tunisia se invece di volgere 
nani dell'Europa, che por | pengrafica: non «i è sicuri in © | le salutari influonza della civiltà a suo 
fit ebbe asai cdi prestigio | in Sardegna so Riserta fosso in mano | prefitto offrissero lo spettacota ilesolante 
Urisate i una potenza militaro qualunque. dello lors disconlio. Se i peroli civili 
I * politica del gover E diciamo cò senza risalico alla storia | © cristiani non srpessero fare che ciò, 
ira una ipetesi, dalla cui | antica, cho in questo all allura varcebbero ben mono dei mao- 
» Hera tutto il successa della | illumina Ja nostra storia cont metiani, che aspirano a dominare. M 
n i 1 ele il più superficiale esame | Cartagine risorgo il gororno italiano deve 
Tai diversi so la Francia occupasse militarmente la | invocare i genti. della prudenza, alla 
- sossorien Tum V' Italia si sentirebbe soffo- | forza e dell'equità. Il problema di 
p35E, cata. Nell''Adriatico è già Irappo an- | nisi richiedo molto discernimento, © la 


unza 0 l'umiltà devono essere eseluse 


gusta dopo che l'Austria ne ha occu- 
a l'ultima cerchia litorale; ma atten= | per ottenere una retta soluzione. 

Gorma- | dendo al risorgimento delta nostra ma- 

esta por= | rina © dei nostri porti è possibile an 

bbe impe- | la gora pacitica. Tunisi in mano d 


la Rusa 


N..488 
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UNA GITA IN SARDEGNA 


L'on. Baccarini, ministro dei lavo 
pubblici, è reduce dalla sua gita nella 
isola di Sardegna, dovo si era recato 
ad inaugurare le ferrorio del secondo 
periodo. La Società delle ferrovio sarde 
aveva invitato a questa solennità molte 
altro porsono, parecchi rappresentanti 
della stampa, dello scienze, dello let- 
tero, delle arti, non dimenticando nep- 
puro gli uomini politici dei vari partiti. 

noi siamo dolenti cho le gravi que- 


slioni che si agitano presentemento in ' 


Parlamento, abbiano impedito ai dopu- 
fati di parte nostra di rispondere al 
gontilo intilo. In primo luogo essi a- 
vrebtero nuovamente affermato il pro- 
prio affetto alla Sardegna, imperocchè 
so quell’isola fu troppo a lungo di 
monticata, è pur vero che, appena i 
tempi lo consentirono, tutti i partiti fu- 
rono concordì intorno alla necessità di 
trovar rimelio a' suoi mali. Il telegrafo 
nol riferire il discorso dell'on. Racca- 
rini al banchetto di Cagliari, ha omesso 
una sua fraso felicissima, ch' era pure 
un atto d'imparzialità e di giustizia. E 
gli disse cho gli toccara la singola 
fortuna di raccogliere il frutto delle fa- 
ticho dei suoi predecessori, e fra questi 
ominò, prima d'ogni altro, l'onorevole 
ell 
E infatti lo forrovi». Sardo furono 
volate e iniziale quando era al potere 
la Destra, o per ciò che riguarda par- 
ticolarmente l'onorevole Sella, baste- 
rebbe rammentare la sua splondita ra- 
lazione sulle miniere in Sardegna, la- 
voro completo, monumento insigne di 
dottrina, dimostrazione evidento dell’ 
moro roceto dal Sella nella studio delle 
cose sarde. 

La Sardegna lamenta cho i ministri 
a gli uomini più autorevoli del Parla- 
mento di rado o quasi mai l'ab 
visitata. L'arrivo del ministro dei la- 
voi pubblici fa riguardato come 
fatto fuor dell'ordinario, © alla no 
dol caso 0 allo speranzo dal medesimo 
suscitate, sono dovute în gran parte lo 
manifestazioni di stima date all'onore- 
volo Raccarini anche da uomini che 
militano in diverso campo politico. Per- 
ciò, appunto, ci sarebbe piaciuto cho 
ancho qualeuno dei capi dol nostro par- 
tito fosso intervenuto alla fosta a fi 
maggiormente palese che gl'interessi 
dell’ isola non hanno a 
danno dai mutamenti della politica. 

Comunquo sin, noi apprezziamo le 
ioni che hanno trattenuto i nostri 
amici a Roma, e riconosciamo di buon 
grado che non avrebbero potuto allon- 
tanarsi dalla Camera duranto la discus- 
siono finanziaria. Comprendiamo, però, 
la gratitudine dei sardi verso coloro 
che accorsero al corteso appello della 
Società dello ferrovie ed approfittarono 
di questa oscasione per informarsi oi 
loro bisogni © studiare alcune impor- 
tanti questioni delle quali la Sardegna 
desidera ardentemente una sollecita so- 
luzione. 

E qui ci sia lecito di correggere, in. 


nanzi tutto, un giudizio che da taluno | zione. Lo stato della proprietà fondia- 
venno pronunzialo su questa gita. È un | ria, i problemi doila colonizzazione © 
erroro il crodero che sia stata spesa | delle miniero, lo sviluppo dello ferro- 
interamento in banchetti, in luminarie, | vie o degli altri mezzi di comunicazione 
in discorsi arcademici. Noi possiamo | richiedono caro pronte @ solerti. Noi, 
rendere testimonianza del contrario. Ap- | ripetiamo, intraprenderemo fra brava 
pena ci saranno pervenuti alcuni docu- | una serio d'articoli su quosti argomenti, 
menti, che aspeltiamo , pubblicheremo | ma ci è parso di non dover indugiare a 
in questo stesso giornale un'esatta | prendere atto dello primo e favorero- 
particolareggiata narrazione di quanto | lissimo impressioni e delle buono di- 
| seane operato nella nostra escursione. | sposizioni che ne sono conseguenza, ri- 
| Fin d'ora, però, ci è grato d'affermare, | spetto all'isola. E confidiamo che questa 
che, tenuto conto della ristrettezza del | gita non lascerà soltanto dietro di sò 
tempo © della rapidità del viaggio, l'o- | la memoria di splendide o simpatiche 
norevolo ministra dei lavori pubblici 0 | accoglionzo, ma sognerà per Ja Sardo- 
gli altri invitati hanno raccolto un gran | gna il principio di un'era nuora e di 
numero di notizio che torneranno utilis- | un salutare risorgimento. 

simo per lo deliberazioni da prendersi 

in avreniro, Così , per esempio, fu at- 
| tentamente studiata la questiono dei 
{ porti. TI ministro ha esaminato le con- 
| dizioni del porto di Cagliari e di quello 

di Torres, 0 a quesl'ora possiedo tutti Napoli, 8 luglio, 

gli elementi necessari per decidere la | (x) Il professore Zuppetta ha pubbli 
| controversia tra l'approdo a Terranova | mepto rinuaziato alla condidatara del col- 

o l'approdo al Golfo degli Aranci. 0 di Sansevero. 

Furono visitate lo miniero di Monte: | Egli ha ringraziato por lettera gli elet- 
poni, nello quali il governo ebbe con- | tori che gli dettero il voto ed ha annun- 
tierovoli futeressi, © così si. aequistò | zitto loro d'avere rinunziato alla cattedra 

nche un'idea dell'industria mineraria | <:e 10 rendeva incompaliilo alla. Doputa- 
in Sardegna, dello sviluppo di cui è ca- VAL AL le vita lesaceria: store. è 
pace, dell'influenza che può esercitare | triboti è spino, e pr i suoi asciacchi 
sulle condizioni generali dell'isola. La | gsici i > 
quale fu percorsa da un capo all'altro, | A Gioia del Colle fa parte liberato s9- 
porgendo modo ai rappresentanti delle | stiene atrenuamoota la cantidatura dell'o- 

inco o dei comuni di esporre i loro | gregio Serena, già deputato di Altamura. 
È utile che il ministro dei lavori | La lotta sarà viva per le molteplici candi- 
pubilici si sia posto in grado di csa- | daturo che già si oppangono la quella del 
minara l'aspetto, per così dire, gono. | Sorena, ma è da speraro cho la compat- 
ralo dell'isola dal quale si desume la | seno indipendenti che Tie into 
copia dei tesori ch' essa racchiude. È | teratire schierato a combaitere per. lana 
taciamo dei minori benefizi di quosta | piu che l'altra candidatura progressista, si 
gila; l'archeologo, il cultore delle sto- | decidano per l'on. Serena cho è sostenato 
riche discipline, l'artista banno trovato | da forzo proprie, o che può rappresentare 
un campo pressochè inesplorato, o loro | con molta autorità e competenza gli inte. 
si è rivelato un mondo del quale non | ressi di quel collegio 
sospetlavano l'esistenra. îl merito Comitato centralo pro 
principalo della Società delle forrovio prossimo elezioni smmini- 
fu di aver estoso gl'inviti a porsuno | srativo della cità, No fanno parto gli on 
diversa por uffici, per isti, port CO | Ne ea ran sti 
quotudini, ma che tutte sì sono riunite de elogi 
in un sentimento di ammirazione per che ebbo tanta 
lo spettacolo che si offtiva agli occhi | parte nel combattere l'amministrazione del 
loro, e di sincero al intenso dosilerio | passato Consiglio. 
di contraccambiaro la larga ospitalità È "La cronaca di questi ultimi giorni 8 cro- 
ricevuta coll'effcacia delle opore, col- di sangue; è sacra al coltollo od al 
l'autorità della parola, colla propaganda | rewelver. Le cagioni frivole, i nomi dei 
degli scritti, colla riproduzione artistica GREAT Soli la faatlità 
(sie patrali Gallese doi. caratteri: | ‘Cosi jori al Vico Salata, tro bassi camor- 
Cortamento quella seltimana è pas: raf 


è Ia. Più Salvatore Lova riportò alla mano 
sata come ca baleno. Ma ne è rimasta | destra un colpo di rivoltella un altro colpo 
in tutti una impressione vivissima. Bi 


ebbo al braccio sinistro un fornaio, © un 
sogna ritorn: ecco la conclusione | colpo di coltello fu dato a Saverio Gio- 
di tutti i discorsi. Su quaranta invitati | vanni 

ne ritorneranno trenta, venti, dieci 0 | Pil grave avronimento lia conturbato il 
sarà tanto di guadagnato per un paese | vico Campano a Toleito. Erano le 9 


2 di 
the ha bisogna, sorta ogni altra coso, | tra, quando un individuo, preso di mira 
d'essere conosciuto. E giova sper 


ti alto che era inni è ll © cho ava 
cl vi ritorneranno spesso î minitr, | A 'ecctto ina donna, espose va ep di 
qualunque partito sia al potero, poichè | "L'individuo preso di mira fu colpito è 
si latta non solamento di una forti | cado; la donna omo un grido, quindi ii 
sima posizione nel Mediterraneo, ma di | feritoro appoggiò la canna dell'arma al suo 
una ferra che può ncerescere nolevol- | oreeshio, e parti un altro colpo cho lo fece 
mente la prosperità generale della. na- | cadavoro quasi vicino al primo ferito. 


il 


| o 


Jettere da Napoli 


(Corrispondenza particolare dell'Omstose) 


cavvelle cal coppollo di 


Margherita leggo, o_R 


arta rosa. | esserle, ma tuttavia neo dis 
sorto andò al | luxto nun so capacitarsi di quel r 


î dia D ite la, Marg er r ma 6 ti nos è re gine di quell: ; 
; "LEPINI 1 rp | didaro alte tistrazioni mondano ta prto | 0 superbia rispettabilità cho involge 
ERIMOMIO DL ROLERTI |Sccescoria ce toro spetta nell'esistnza | capo ni nidi ta sta compagna, 
i ì È î d'ona crietiaca a modo, @ nulla più : | veti dentro di sè per una ragionevole 
| Koberto è avvolto più intimament nello | p'-sibilmento de-orma via d'usita 
} RACCONTO spire. di quolla società corrotta e romven- no bisticciati fl giorno prima 
; zionale, tanto più protenzissa di vietù, | per una cosa da nulla, ma che bastava 
} ana n |quento n'è meno consapevole e capace: | testimoniare quanto spazio divi osso 
i deciso a una vita che moltip fea lore due carattosi, duo temp 
Î tribune di carì fantasmi si risve» | barazzi © i bisogni menti, die tondonze, Sb trattava del 
tic il suo pensirs» vagava in | pretonsiene al pri 'esovcizia nabilo della carità. Roberto 
i Ma rapire, arpagarli. Margherita sa che il avrolibo voluto che anche Mar 
, il do. Fera piaceri pormi o tutti i pia- | come fanno tanto, apecialiuente 
H or i pormossi vo al vizio quanto | s'imolaso questa” carità collo sveglia» 
i i enezi iaeffbili; conio l so no abusa, e pori rifugge dal con- | rino della vanità; vale a di ella 
i trarre abitudini di scpo è troppa dimo | si dessa moto, partecipasso a Fiore, 


Al se egli consentisse 
svermi qui a comunione spirituale, 
v-« nel mio sorriso l'inspirazione, 
nella mia anima cho arde il 
‘® dello ido» belle, pingasse al còm- 


i stichezza col corso e col teatro; Ro- | lotterie, diver 
i horto non è propriamonte ubriaco di | un momento 
felicità, ma si trova nella condizione di | labbra di corallo, i suoi ditini rosci per 
chi, lottaodo con una passione, è di- | accrescere il numero dei compratori e 
Pe inleiirtidi ne | viso in so stesso come in due parti, | aumentare il prezzo degli oggetti in 
hi l'ona combattente © l’altra combattuta, | mostra. Margherita gli foce capire che 
Î 


impegnasso per 
begli occhi, lo sua 


PRINT CAR ai irene GITE d'ondo un valore dimezzato e la pro- |Ja carità vera ha a essere modesta 0 

r Pe PL è Ja'enima | spettiva dell'aflizione, in caso di vit-| cho, dandogli lusso e apparenza osto- 

omne, svegliae gli echi di questo cale | toria: del diletto, in caso di sconfitta. | rior, sottoponendola a un utile indivi- 

Lt Dimbo. Vetiero al-| Margherita si cruccin, si. perchè | duale, facendola serciro a scopi di ci- 

LACIE dicanssione questi cavallucci, | tapta virtù e dolcezza sua che profonde | vettria, si. toglio all'atto flantropico 

cchi, quei piazoli che giù | intorno a sò nun lo torna accresciuta | quella spontaneità che o dovrebbe e 
sparono la mente e o infine ‘afetto, o perchè | sere il pregio «ao principale 

n frrupenio a mesta Cla pas vena monsità del suo | Roberto compagre in salotto fresco e 

disposto ad ac- | attillat 


dalla gratitadine © 
il mondo ignora l'i 
sacrificio, mentre poi 


Jerto, sublimarmi, inalzarmi 


pspetto di Roberto colla duplice au- 


tecla BI compagne de suoi ‘giorni. di | cordaro tutta la, sua attenzione, © an- | _— Dunque ta ai deriso di non venire? 
e de' suoi figli! » cha i suoi plausi, allo Atalante che si | — }e disse 
concedono a chi le sa vincere di agi-] — Stasera no. Un'altra sora forse... 
Î E RIN lità nella corsa: alle Dee Diane, a quelle | Divertiti. 
tì rovaio Aschia al di fuori e îl sa- | matrone che coneludono spesso col dire | — Faremo il possibile. 


Juito togido è rollegrato dalla famma | che la sirtà costa troppo cara e che| — Quando si ha voglia non deve. poi 
erspitante del caminetto e da lumi a | piuttosto di parere colpevoli è meglio | essero tanto diffici 


— Tu saposti cho voglia co n'ho: 
ma cosa fare 
— Veramente, se i» fossi ne' tuoi 


panni © mi loccasso aspirare alla de- 
putazione, non vorrei allontanarmi troppo 
dal mio gabinetto di studio, Ho sompre 
tito dire che gli onori c»tano su- 
dori, 


Non sempro ; per lo meno non 
costano sempre faliche solitarie, sudori 
d'inteltetto concentrato. Bisogna muo= 
ver lo braccio, lo gambe, la lingua, ve- 
dere @ far vedere, ascoltaro 0 farsi 
ascoltare, mettoro in movimento cento 
molle, ingraziarsi cento influenze, co- 
municar di continuo con cento persone 
@ su cento interessi diversi. Tu non lo 
crederai, ma bisogna perfino aiutarsi 
col vento della gonnella per far en- 
traro il Jegno in porto. 

— Ah! credo sulla parola. — E uno 
sbadiglio soave arcuò lo bello labbra 
di Margherita. 

— È pure un temperamento invidi 
bile il tuo! Nulla li sgomenta, nulla 
interessa, nulla ti lusinga. Potessi ai 
clio avor vita mono affaccendata è al 
fanata. 

— E chi te lo impedisce? 

— Chi me lo impedisce? Il cervello 
vulcanico che erutta scorie ardenti ; il 
lavorio corrosivo di molti pensieri di 
grandezza; il sangue che mi dà certi 
trabalzi dentro è mi fa parer nave in 
mare senza pilota. 

— È correggerti mo? 

— Impossibile. 

— Allora bisognerà 
spedale? 

— Grossolana scmpre. 


correro all'o- 


Sercar di perder la vita prima | moltissimo coll'anima — noi dobbiamo 
è stoltezza. accorciarla ancor ili più o invelenirla 
‘monte io nua cerca di per-|per soprammercato collo. nostre debu- 
derla la vita, ma bensi di goderla il |lezzo © i nosiri errori? Oh, Roberto 
mono peggio. mio. 
— Na monti riesce, questo è il male; 
a non ti riesce perchè scegli mozzi non | dolcezza su questo pronome possessi 
ragionevali @ forse neppur onorevoli. | în pari tempo apparco così turbata, 
— Una predica! scappo subito. d'un arcano turbamento che volova pre- 
No, una predica, cho non voglio, | cedere una rivelazione, che Roberto af- 
che non posso farti, ma un ragiona» | frettò le mosso por andarsene. 
mento, un ragionamento semplicissimo, | — Potresti imparar da mo come si 
cae mi pare impossibilo non possa faro | fa a vivere — conchiuss in fretta Mar- 
ta stesso colla tosta quadra che hai e | gherita. 
i progetti grandiosi che acarezzi. — Imparare da te? E Ioberio sor- 
— Progetti grandiosi! Non so noppur | rise, come potrebbo sorridere un ebete, 
io cosa diavolo mi frulli per la testa. | come potrebbe sorridere una macchina 
Questo soltanto si, che vi son dei giorni | — Ma tu vivi molto bene perchè sent 
in cui mi tasto il capo e mi domando {troppo poco; tu hai facili lo consola- 
se esso è un membro utile, se non sono | zioni perchà non sei famigliaro colle 
ammattito, tanto mi sembra che tutto | passioni. Hell'oroismo ! 
quol che mi circonda abbia un modo | — Ah io sento troppo poco! Lo dici 
diverso dal mio. Basta, Dio crea l’a non mi conosci, perchè non 
vonire 0 il diavolo lo cavalca. La ra- 7 
gione è fragile, la vita è breve, Primo punto, io sento d'essere infelice; 
Margherita guardò il auo sposo, a una |mon incolpo nessuno; sarà il destino 
lagrima calda, piena di amore © di ti- |cho ba voluto così. Ero contenta nella 
more, rigò lo sue guancie. Roberto com- | mia casetta, al fianco di min madre, è 
mise la sciocchezza di intenerirsene, |tu mì incontrasti e sposasti, e io cro- 
Înî che si sentiva così superiore a quella | delti alla bontà del tuo carattere, alla 
zotica; lui che provava tanto orrore di | nobiltà del tuo cuore, senza  preoccu- 
una vita comune, divisa fra volgari oc- | parmi del tuo blasone; capisco ora che 
eupazioni ed umili offetti; Ju che pos- | io non ero la compagna adatta per to; 
sedeva tesori d'immaginazione e nbbrac- | capisco ora i tuoi vaneggiamenti e tra- 
ciava col pensiero bon altri argomenti, | dimenti, ma non  strepito, non grido, 
ben altro donne! non ho rimprovori che per ma stessa, 
— E perchè la vita è breve — sog- | non socco cho mo stessa, mi guardo 
giunse dopo un po' di pausa Margherita | beno dal scomar rispetto al nome che 
coll'accento inspirato, proprio di chi | tu m'hai datò. 
è avvezzo a viver mollo e a conversar 


Margherita puntò con Janguida 


(Continua) 


© chiarita. Quell'uomo in compagnia 
donna che era sua moglie, benchè am- 
mogliato avea sedo!ta la sorella del suo 
feritore, Fu una vendetta del disonorato 
fratello, vendetta che rimarrà viv 
molto tempo nell'animo di quelli 
quell'ora, in quel vicolo popolare, intesero 
A brovo distanza due colpi © videro a mo- 
menti cadoro due nomini. I duo feriti fino 
a stamane crano iu gravissimo pericolo di 
vita. 
Né se i reati di sangue non sono scarsi 
4 reati per ‘urto sono lievi. — Giorni 
sono fa rubato ad un orefico quanto avea 
nel suo negozio: si dice un trentamila lire, 
ma pare 


ha il negozio 
presso quello dore fu commesso il farto, 
mentre che questo orefce, il signer Nicola 
Dario, è persona che gode fama di molta 
onesti e di probità conosciuta, esercitando 
il nuo mestiere in quella via da ciroa trenta 
anni, essendo agito, ed avento un negozio 
fiorente. La pubblica sicurerza avrebbe po. 
tuto usare il sno zelo con maggio: rispetto 
0 con maggior cautela i 
delle persone e della 00 
non ha saputo impedire o dl 
negozio dove si sen trovati mansanti giù 
oggetti è 3 pochi passi dall' Ispezione dello 
guardie di S. Giuseppe ed oggi non ra tro- 
varo gli oggetti rubati. Il questore dovrebbe 
veder da perchè in questa fie- 
cenda non è tutto chiaro. 


Pubblica sicurezza 
coto di N 


Notizio cho ci pervengono di Piedimonto di 

ziori particolari intoreo alla 

ladruncoli, necondo il Dir 

dio la stampa seria © die 

sinteressata, che scorazzano le montagne del 
Matere, 

La comitiva ha il «uo covo nel busca di Lau- 
renzana. e proprio nel punto detto Npinon 
punto per essa strategico. prickè di coutatto ai 
confini di tra provincie: Beneronto, Molise è 
Terra di Lavor 

1 briganti, col serviio di manutengelinmo che 
Bunno orgs soso sempro al giorno di 
tutti i morimenti ‘della truppa, #1 cha ponsono 
eludore ogni persecuzione, piglinado la via op- 
posta a quella che è seguita dai roldati. l'i 
altro stratagemma a cui vogliono appigliarsi, 
appunto perchè temuti sompre in sull'avriso dai 


poli lex: 


n di qu 


manutengoli, è quello di abbandonare le anzi è 
camuffarsi da contadini, cons cho li pone in 


condizione d'ingai 
Sarebbe forse utile consiglio, a parve nostro, 
onlinare diversamente da cou'ò fatto ora il ser- 
rizio di perlustrazione del Matese 
Lo campagoe nelle uslì sì aggira Co 
Giordano soa in questi momenti folto di men 
io quindi raddoppiare ora d'attività e 
ricolo che cor- 


troppa anche più co- 


giore la probabilità pei malandrini 
loro porsecatori 
ma. d' Italia 


scrive in data di 


a qual 
ti di tatto punto, 
colebre Tiburzi, che da 


condotti dai 
nani è Istitante. 


Il Tiburzi è uno di quegl' 
comunemente avanzi di galera, che per deltiti 
ed srrischiate imprese non ha il seconde, o 
quantunque ora sia în avanzata età, pur tutta 
via, por attività @ robustezza, 
un giovinotto, 

ua persona: è porta Ia bella 
mila, a chiunquo sia por are: 
veciderlo. 


ato prose lo più ener- 
ioni per arrestare tanto lui che i 
quoi compagni, ed a tal effetto una colonna 
mobile di RR. carabinieri è truppa fa un cos 
tiauo servizio di perlustrazione ed appostamenti 
da quelle parti 


Notizie ferroviarie 


Leggiamo nel Monitore delle strada fer- 
rate: 


leaercizio dello ferrovie italiano . a 
vendo ultimata la relazione preliminare, si rac 
dunorà nella seconda quindicina del corrente 
mene. per discutore i quesiti © votare il siste» 
ma di esercizio da per la rote ita 


fuori d'italia di 
ato da taluno 
annunciato. Però gli studi della Com 
oo ni limitarono alle ferrovie italia 
estesero a tutto quello d'Earopa ed allo più im- 
portanti d'America, basandosi sui documenti, 
nullo pubblicazioni che i nostri rappresen: 
tanti all'estero iavisrono alla’ Com 


predetta. 


10 che, al 
dal servizio sulla I 
della soddetta direzione del: 
l'esoreizio si atanzo facendo atudi por l'ime 
pinuto di usa nua ataziono a villa Colla, fra 
Reggio e S. Ilario, urviando cosi agli incos= 
rano al morimento dei convo- 
gli dall'eccensiva luoghezza di quella tratta di 
chilometri 1 
Nell'intonto di attirare, in questa stagione 
dei bagai, i fwestieri in Italia, le amminintra» 
zioni doll ferrori 


seopo di 


Viglietti di andata è ritorno. per V 
riduzione di tariffe, e valeroli per non 
di 30 giorai, con facoltà di formata nello al 
zioni intermedio. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta de O luglio, 
(38% dalla Sessione) 
Presidonza del prosidente Farini. 
La seduta è aperta a ore 4 10, 
Si dà lettura dol processo. verba 


dolla 


tor 
zioni 

n'amce chiede l'urgenza per una peti- 
zione, 


procedente a del 


Annunzia cho la Comi 
pono all'unaui 
la chiesta autorizzazione a proce 

lentino Camioneci. 
scorda la chiosta autoriz- 


zazione 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discassiono dei prey-edimenti fl 

osserva che la Camera è stanca , 
che tutti sono svogliati o vorrebbe cho gli 
oratori che derona svolgere ordini del 
giorno avessero il patriottismo e la cortesia 
di rinunziare alla parola. (Oh! oh! negs- 
tive, rumori. Iene!) 

emus. Lacci questa questione. 

Tutti sono stanchi e perfino l'on 
Mazzarella ha perduto la voglia di inter= 
romp.re (Ilarità), So voleto 
scorsi pegli elettori, stampatoli. (Ilarità). 

mmxs. Continua lo svolgimento degli or- 
dini del giorno 

La parola spetta all'on. Panattoni. 

rami svolgo il seguento ordino 
del giorno: 

«La Camera invita il ministero a inà 
rizzaro la riforma tributaria nel 
un assetto più semplice, e di una 
distribuzione dello mat 


senso di 


amministrazioni locali. > 
‘ema svolgo il seguente ordino 


perruasa dalla necessità 
di proexdere all'abolizione dolla tassa sul 
macinato, confidando che il gorerno del Ro 


saprà mantenere inalterato il pareggio dei 
Hilanes, passa all'ordine del giorno, » 
‘oratore fa una lunga storia della tassa 
del macinato, ricordando i precedenti suoi 
progetti © le discussioni della Camera e del 
Senato. 

Rispondo ad osservazioni di deputati della 

Destra © parla sullo varie questioni delle 
ilitari, dei lavori pubblici, 

ninni, dichiarzudo ele, anche sella aboli- 

no della tassa del rascinato, si pud prov- 

vedere a tutte la spore. 

Si lagna della guerra fattagli è diso che 
non può credere che l'on Lispretis: abbia 
qualificato come demagegica Ja sua finanza, 
che è quella che ora prevale © che l'onor. 
Dopretis ora difende allato dell'on. Magliani, 
che ha difeso, l’anno scorso, 

L'oratore parla del corso forzos 
samina i provvedimenti finanziari proposti, 
conehiudendo cul dichiarare cho li crale 


auffzienti nelle nostro condizioni fin» 
rie. (Segni d'approvaziono a Sinistra), 
2zanpi presenta la Roluzione sil 


getto di leggo concernente la strada na- 
Monte Crose. 


” 
zionale de 


facoltà di jar- 
lare per svolgere il seguente ordine ' dei 
e ") 


l'indirizzo fi- 
manziario del ministero, e passa. all'ordine 
del giorno » (Segni di grande 
mavomerti premette cho non può se- 
guire il preopinante e rispondora si suoi 
appunti, anche perchè la condizione della 
Camera lo ammonisce ad esser breve. 

Risponderà solo all’accusa d'aver riem- 
pito il disavanzo colla carta della Banca, 

Ila preso fri0 milioni, ma ne ha speso 
in ferrovie 481. Se aveste avuto la facoltà 
oggi speltanto al ministro dell'emissione 
rendita, non avreide preso i 1G0 milioni del 

sorzio 

Il ministro dello finanze non fece l'espo- 
sizione finanziaria 0 proferi tenersi sulla 
difensi 

lo, dic l'oratore, credo che dal 4873 in 
poi nessun progresso siasi fatto nel miglio» 
ramento della nostra situsziono finanziaria, 
Non crede al rinvigorimento del pargo: 
letto pareggio di cui parlò l'on. La Porta, 
relatore. 

Anche ammettendo la cifra del bilancio 
esposta dal sinistro, siamo in bilico. È 
vero che le cnirate accrebbero, ma gli au- 
monti furono soprafatti da speso maggiori. 

Riguardo 31 1880 dubita della realtà del: 
l'avanzo preveluto e non potrebbe che ri 
petere alcune avvertenze suiio sposo effete 
tive che si fanno passaro per aumenti pa- 
trimoniali. Non è aumento di patrimonio il 
sussidio ad una Compagnia forestiera che 
costruisce fuori dello Stato. 

L'oratore accenna al sltre spose e ai 
residui passivi degli anni ssorsi 

L'oratoro parla dello apeso militari 
dica che il ministro della. guerra si sente 
alle stretto nel bilancio di competenza 
(Segni d'adesione) 

I ministro delle finanze si Jagnò del- 
l'scredino con cui l'Opposizione 
sue previsioni. Cid. vuol dire che l'onore. 
volo ministro non ricorda l'opposizione che 
si feco al bilancio del 1875 
posiziore d'allora parlava di 1 
disavanzo. (Ilarità a destra) 

In quanto all'avsenire, l'oratore non se- 
guirà il ministro, ma dirà solo che anche 
collo pre del mi prova 
tà nel bilancio per abo- 
gradualmente, una gran tassa 
Fu detto che questa è una tassa di guerra, 
E sia pure; ma il nemico, cioà il disavanzo; 
4 proprio scomparso del’ tutto, e non può 
nuovamente minaecia-ci ? (Sensazione) 

L'oratoro passa poi alla questione poli- 
tica © regionale del macinato, 0 dico che 
è colpa del ministero so ai mutò în regio» 
na'e la questione. Si foso una storia ad 
unum Delphini, sia cho il Delfino fono 
l'on. Depretis o l'on. Cairoli. (ilarità) 

L'oratore ricorda la discussione del marzo 
4870, quando si dichinrava che non vole- 
vasi abolire la tasso, ma temperaro i modi 
della fiscalità. 

10 nel 4877 si decretò un pre- 
mio per gli inventori «el miglior sistema 
di accertamento della tassa 0 ricorda poi 
che nel 1878 si presentò la proposta per 
l'abolizione del dszio sui grani inforiori o 


non al 


159 milioni di 


d'un quarto del macinato, Quello fu il grava 
duono, perché si cominciò a disontere qi 
regiono guadagnava più o meno dall'attua- 
ziono dell'ana o dell'altra proposta. 


Î 


gaava proprio metter mi 
come mel 1878, perchà il nostro sistema 
tributario non è suscettibile di questioni 


d'indole regionale. 
L'oratore dimostra ciò con. molte consi 
derazioni sulle vario imposte. 
Dice di non avero alcuna 
tassa in so ntessa. 
Parla del dazio sullo farino anche nei 
comuni aperti 
eva. Satla minata vendita. 
Ma è proprio quella che 
più misera. Poriamo 
le cose nella loro vera situazione. 
sagoriamo lo cose, come 
‘altro giorno, quasi vi si 
abbienti che non paga, 
sexsino chiede la parola 
minamerzi. La questione pol 
gionale non è così grava come si erede, 
#0 c'd colpa questa è del ministero, che non 
guida, ma sì lascia dirigore, come ‘si. vide 
anche nella questione forroria: 
In Senato, il ministro dello finanze h 
citato una cifra di reddito dalla perequa- 
iono e qui l'ha modificata. Ancho sull'a 
ticolo secondo della data per la riduzione 
della tassa si vide la prova di uno stato 
morboso d'incertezza (Bene a Destra — Ru- 
mori sul banco dei ministri). 
L'oratcro svolge poi delle considerizioni 
0 tribat 
Dico che è chisro non 


patia per la 


rono esagerate 
una classe di 


volta 
i alzano per parlare i ministri dotta 
lavori pubblici, e 
0 Perchi si xa che 
ono spero e, certamen 


prop 
Loratore parla poi doile 


ottenuto il 
ai comuni, Ora noî intendi 
nere Jo nostre promesse, È; eviden 
nessione tra il paregaia delle fin 
o 0 quello delle finanze dei comuni. | 
atore parla dell'idea di laccioro una 
parte del reli masinato ai comuni 
della generalità 


prorvelito 


e Roma 
far qualeto cosa. Resta 
Napoli, ma questa queationo di Nay 
3 poi si grave da num potersi. s-iug 
L'oratore non lo credo ed eapone delle csn- 
siderazioni per gimostraro che non si po 
trebbe negare di fare per Napoli ciò che fa 
fatto per Firenze e Turiso Napoli, perdendo 
{o capital, ha perduto forse più delle stre | 
grandi cità. 

Domanda alla Camera ss crela cho te | 
condizioni dell'Europa sicno tali da assicu- 
raro Iunzamento la pac».. E non velesi, 
che ammessa la paco, la nosossità d'osters 
forti o non delli? (lime!) 

L'oratore ricorda al 


amici g'i consigliarono usa politici di 
grandi economie. Ciò si comprende, ma non 
si comprende com vogliasi oonciliare una 


politica forte con una finanz 
— Applausi). 

L'oratoro ricorda le p:ro!o di iorì d 
Pon, Luzzatti, il quale non vu 
(lari) 
pleto pisno di vora 
ria. Voi non chinmete riforma tri 
questi provvedimenti pel patrocinio grati 
(Harità) è per l'aumerto di tasso che in- 
coppano le industrie. (ono!) 
ratore dico all'on. Doda che la can 

Sale 3) 1884 non ha i fodi preparsti 
(Beno— Ilarità vivissima) 

Dice cho noi voteremo contro il passa 
g10 alla discussione degli articoli, por ide 
diverse, 

Voi siete 


frcca. (Bino 


dello 510 idee, 


ieari della vittoria. Voi dii 


cho è unanimements invocata dal piose que- 
sta riforma, cho fu sta una gloria. 

Ebbene, nei non afrondismo una fo 
di questa corona, (Ilarità) Ma come ra 
in tanta felicità di esso v'è qualcho t 
dubbio? (Voci a Sinistra 103) € 
no? Basta leggero certi ordini del giorno 
Voi vorrede cho ancha noi volassimo in 
favore? (No! no! a Sinistsa) 

Elbene, noi voteremo coutro, perchè l'i- 
dea di turbara il pareggio ci dà troppo 
dolore. 

Un'ultima avvertonza (U lite, vite 1) 


Io voterò contro, ma quel giorno în cui | g 


A votato dal Parlamento 
6 porterà la firma del Sovrano, il fatto 
garà compiuto e non avrote nessuno più di 
mo fermo osservatore della lozge clo-sho- 
lisce la tassa del mazinato (Bene — Ap- 
plausi a Destra — Acitazione vivissima — 
Molti doputati vanno a stringere la 
all'oratore). 

pe, non può ristalilire la calma. Dico 
che l'on. Doda ha chiesto la parola per 
fatto personale, 

(l'agitazione continua). 
tr-momA parla per fallo per 
ma i rumori della Camera conti 
Quano. 

L'oratore rispondo alla osiervazio 
l'on. Minghetti circa al carattere re 
dato al progetto di logge. nel 1878 
glio appunto per non volore la qu 
regionale si vuole questo progetto di 
per l'abolizione tota'e. 

sonmino parla puro per fitto porso: 

nenri = spplaudo allo nobili 
parolo dell'on. Minghetti. Dichiara d'osser 
sonvinto del beneficio di quosta riforma 
Vuole l'Italia forto © grando © perciò ruolo 

Jo classi infimo abbiano acquistata so- 
© forza (Bene a_ Sinistra). Incomin- 
ciamo da questa riforma, che è moralo cd 
economica. 

Dico cha non si può soralara fino all'al. 
timo centesimo in una questiono di questo 
genero @ credo che il Piomont: non avrebbe 
compiuto granli impreso, ro arerso congul- 
tato solo il suo bilancio {Applausi a Sì- 
nistra 

Coll'abolizione del macinato si farà un 
gran passo a vantaggio dello classi infimo, 


questo progetto n 


«La Camera, convinta cho nella que- 
stione dell'aboliziono totalo dolla tassa sui 
macinato sopra ogni consideraziono finan- 
ziaria 0 amministrativa det prevalere la 


| cato, ma d'interssso nazionale. Chieto al 


alatara, @ passa all'ordine del giorno. » 
mamva svolge il asguonto ordino del 
iorno | 
FTA Camsre, conotderando cho a fronte 
dogli aumenti di tasso già approvati dal | 
in poi e di quelli che ora sono sotto- 
nello scopo di 
aumentare lo entrate ordinaria, è conforme | 
alle legittimo esigenze del pacco ed alle | 
promesse fattogli l’assicuraro il manteni- 
mento del pareggio ilel bilancio dello Stato 
anehe con appropriato economio nellespeso 
pubbliche, iavita il ministero a_prosentere 
gli stati di prima previsiono della spesa pel 
1881 compilati in modo, cho ossi. pres 
tino nel complesso una realo economia per» 
enti milioni di lire nello speso 
ordinarie elettive, non tenuto conto della 
diminuzione ele si vorificherà nella spesa 
relativa al servizio dei dobiti redimibili. » 
Lovato parla in appoggio del 
dino dol gioran, cho è il seguonte 
«L , ritenuto che l'aboliziono 
dolla tassa sul grano sia una questiono 
d'ordine socialo © politioo, 0 di giustiz 
distributiva dopo la leggo del 25 luglio 
sa all'ordine del giorno. » 
svolgo il seguento ordine del 


« La Camera, cstanto nel proposito che 
la tassa dol macinato debba essero intera» 
mento ed al più prosto abolita, passa al- 
l'erdine del giorno » 

nere svolgo l'ordine del 
fra i ramori cella ( 
scono di udire 


a dello Stato trovasi 
di progressivo miglioramento, 
DI na rajvien 


in condizio 


eflicazi cson 


Che la loss) del masinato eri- 
vando a preferenza sullo classi pov-ro, è 
o civostanz di ode» | 


e dopo l'abo! 
peri 


ona della 19% 
li inferi 


atto di giustizia distributiva l'abolirta niche È 
por Ta macinazione del grano; 
« Tenuto conto che en i priposti prov 


velienti Ananziari si bilancia la pronta 
abolizione del quarto, € ela rimandano 
gradatamente fico al 1 
liziona total: di © 
rericolo di spostsmento finanziari 

« Passa alla disonsdiane degli articoli. - 

sexcerviezi dichiara cho vota la ali- 
lizione dlla tassa d-1 macinato, ma non 
vota le nuovo i wreve ta il seguonto 
online del giorno: 

< La Camera, ritenendo che, por l'aloli» 
ziono graduale del macinato, non sì debba 
ricorrsro a nuove impoato nà a gravare lo 
imp sto csistouti, se prima non siansi t.)te | 
dai ilanci dello Stato tutte lo spose iuu- | 
tilî, passa alla disenssione dell'allezat 1. » 
Igo la seguente mozione 
i, ritenendo che l'sistensa | 
del corso forzoso aventi io spero 
Stito, rinosis e la vita a tuttii cito 
contrasta ailo sviluppo economico dei 
iavita il govorao a presntaro per il 


si vita. qualun 


eccezionali perchè ni ritorni al più 
‘sto alla circolazione me 
seromeni svolgo il 


lo ragioni pel 
tiche e sosiali comandino imporiosn ente di 
proce del mici 


naln: convinta cha detta abolizione nor sari 
‘a di nuovi © maggiori aggravi per le 
i più bisognose, passa. all’ ordino di 


rmes. Domani proseguirà lo svolgimento 
degli ordini del giorno, 

mace (ministro 
è pronto a rispondoro ad una inter 
dell'on. Gior!ano, 

uronnaso. Gli rineresco d'intratten 
la Camera in argomento d' interesso 
mentro è ancora in discu fl progetto 
di leggo importantissimo sui provvedimenti ! 
fivanziari, che scotta più del sole della | 


tà lrovissimo per amore e per furza, 
dalla 


ta il ministro Baccarini. redu 
Sardegna, rendendosi interprote dei 
citi delle pop lazioni sordo, 

Ricorda l'art. 3° della Convei 
rittima del 1877, col qualo il 
riservava sin d'allora il diritto di notit. 
care il servizio postalo marittimo fra il 
‘tinente è la Sardegna in seguito 


Le preavriso di un auno. 
Siccome quella ferrovia sarà aporta ne 


Parla della necessità di stabilire una corsa 
diretta giornaliera di v: 
Terranova e Civitavecchia. Acconm 
Aranci, e ricorda parole del con 
ustro Della Marmora, la cui men 
sacra por Ja Sardegna, per 

non si tratta d'i 


ministro quali impressioni alla ripe 
egli, che è competentissimo, nella vis 
cho ha fatto a quel golf: 

Parlando dei sorvizi postali © commer- 
i marittimi, è obbligato per sentimento 
dustizia distributiva a richiamaro l'at 
iono del Governo o della Camera su'- 
l'abbandono in cui fu lasciata Ja_cos 
occidentalo della Sardegna allorchè fa ap- 
provata la citata convenzione postale colla 
Società Rubattino. Ricorda l'ordino del 
giorno votato dalla Camera nel 4877 0 lo 
promesso fatto dal Governo, Prova ché 
quelle popolazioni e speeislmento quelle di 
Alghero non seutona alcun bonefizio dalle 
ferrovio sinora costrutto 0 progettato, quasi 
nanicano di strade carreggiabili, appure con 
corrono a tutti i pesi delto Stato como tutte 
lo altro parti del Regno, 

Nel 1877 l'on. Depretis diceva: faremo 
quanto occorre il più presto possibile. Siamo 
al 1889 o non si è fatto nulla, 

Non credo cho quelle popolazioni ed i 
rappresentanti di esso possano accusarsi 
impazienza. Chiedo al ministro cosa pen 


| contravvenzione ad 


faro per provredero al servizio postale o 
commercialo marittimo della costa occi- 
dontalo della Sardegna. 
(ministro) ringrazia l'onor. 
lordano delle parolo cortesi indirizzategli 
per la sua visita alla Sardegn 

Dico d'essere convinto della necessità di 
modificaro i servi timi in guisa ch 
ino la continuazione delle ferrovie. 
tura l'on. Giordano cho terrà in de- 
bito conto lo ntovo necessità della Sar 
degna 

Gtenmavo prendo alto dello dichiara. 
zioni del minisiro 

La seduta è lovata a ora 7 15. 

Domani seduta a oro 4 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


NI Pester Loyd, în chiusa di un articolo sul 
contegno. dell'Austris-Uagheria di fron 
albanesi, dice cho la proter 

bustoranno 
So 
ntrato. quell'ener È 
nel 1877 quando i montemogrini ni spinsero 
verso il su vrebbe certo potuto par- 
laro di cessioni territoriali. Esmando emi rin 
ati apatici allora, la protezione dell'Austria-l'a- 
gloria devo limitarsi ora a roodor loro meno 
sensibili i necessari serifizi, compeneandoli con 
una solida organizzazione 0 nn 

eadenza 
lug 

Una lettera di Vionna nl Pa, 


,0 


besito 


tespingo docisumento "a euppasizione dei fogli 
fodoralisti relativa a combiamen'i. sella anni 
nistrazi n dico cho essa no 


mostro 
dalla Po 
la legiti 


pred 
sa beratbe 


ne e onorifremie. — 
Utertino Licia 


vanni ave, Silenz 

le di commercio di K 

Di rallegriamo osi nostri duo 
tini della mocitsta onorifi 

7 fichi e ta legge. — 

via Tomacelli, abiiata» assistito ad una 

soria. Una guariia ba minac 
venditrice di 


fil, 
ria di morsi e pu 


in salvo, 
portone, 


Il pubblico, como arvione sempre, ha 
preso la difesa della donna, |; 
Avere obliligato lo gusrdio a 


colto il mo 

squaglinta: tra la 
e cor ji 

* a prendo 
acdosi fichi 


per un'ora intorno alla e 
mento opportino, 
Finalmente di 
chio lo guardia som 
portarla alla regione, gia 
ed urli dal bonomerito pu 


Osa, diciamo noi, perciò questo continuo 
isters all'intimazione dello gundio ? è 
pabbtiso per ese? La 
i lo guardio on fano i 

i il mavicivio dei rezotam 


ne manda fuori a bizzelfi i pensa ad 

esoguirli £ La , quando so o ri 
tropya di rado, 

a” mellesina. volta 

e! comandante dell» guardie una maggiore 

la, alteimenti, so la 

a così, mon si potrà 


mal», perchè la loro auturità sarà Lella 
spaodala. 
Prlatta? — Questa sora, alla oro 0 At 


ciroa, due 0 dro porsono cli 
la via di vo questa forma piaz 
sella, presso a Die" di Marmo, lanno + 
mo, sulle quarantina, dslla fionomia 
onvolta, affacciarsi sul portom al nu- 
j0ro SI, scattarsi un colps di rivoltella 
jo 0 piombare a terra, 
Il pover' uomo è 
Ttmmoaginando cho qualche cosa di triste 
avea essere accaduto di sopra, i passanti 
alirono lo scalo © trovarono infatti nella 
eusina del 


jan superiore 
cesto iu terra in un lsgo i sangue 


A dir breve, para che quell'uomo — il 
domestico di un sign sco, ora fuori 
di Roma, 0 che tenendo quella donna un 


tierino iu suballi 

Ja signora mentre era 

raro îl pasto — laznandosi 
chio essa disesso 


o — abbia asgecdito 
i cucina a propa- 

a quanto si 
di lui al 


ricati addosso 


sapone dallo sue 


11 domestico, come abl 
masto morto sul colpo. La siguera co 
dus ferito è stata subito cond.tta 

dale della Cansolszi d stato 
tato elio i proiettili erano rimasti co 
ferito : uno al toraco, l'altro al e 

Allo 42, quando ci siamo di nuovo ressti 
all'ospedale, la siguora stava un po' me 
glio: l'estrazione dollo palle è rius-ita, 
pare, felicemente, © per quanto lo stato 
della povera donna sia gravissimo, nen si 
dispera di salvaria. 

La giornata d'oggi è stata nofasta 
sii o setto feriti, por fortuna non grave 
mento, sono stati porlati alla Consolazi 

Mentro eravamo là por visitara la sigrora 
dii via del Oosù, il [chirurgo di guordia 
stava medicando un popolano, venuto giù 
dai Monti, con duo © tro ferito alla testo, 

Dopo pochi minuti una carrozzella con- 
ducava una donna ferita anch'essa alla 
testa 

Quei disgraziati crano duo coniugi, che 
si erano picchiati fra loro di santa ragione. 

Misteri dull'alcova ! 


altri 


Piccolo Corriere 


Fanorali, — Questa matt 
da in Campitolti, 


la chiosa di 
celebrati por 


cura della famiglia solenni funerali îa 
gio del marchese Francesco Cavalletti 
La mossa fanebro, nccompignata da 
musica, è ntata celebrata du monsigaor 1 
divi. L'assoluziono al tamulo è stata 
card. Monaco La Valletta 
Hanno ansistito alla cerimonia religion 
cuni cardinali, molti amici e conoseenti del 
funto, 6 parecchi dei componenti la sua fun) 
Conferenze. — Domenica, 11 cor 
zogiorno preciso, mella sala’ del to 
Arthur Stably farà la 


fatta di 


Query meteorologiche 
del giorno 7 luglio IeR0, 

ridotto a O" @ al mar:; Fal. 

taziona è di 40m, 

Barometro a merzodi 

Termometro coutigra 

inimo — 10,9. 


=W04- 


Vord al mattino, Wstw. 
fra giorno. 

Stato del cislo. — Sereno con poci 
cumuli prima @ dopo il mezzodi. 


— Nati o morti desi. 
ciati l'8 luglio 1850. 


10 sotto i setto anzi 


ili 


dei qi 
Morti a domi 
i Matitdo în Rowno 


Marsi Pietro fu Vineeazo, GO li 
risana, vel. Ill ario 


a Mali 
cola, 42 
tangeli Maria di Domenico, 


Morti all'osperale 
a fa Antonio 


Amicizia Filone 
Nodoni Teresa 


CRONACA GIUDIZIARIA 


E IVASSISE DI ROMA 


nn 


M. conto Serr 
Rosi, Tutino, Centola. 


si è discaeni una ie 
ortinto eau, 


omni ni ten 
lità do 


eradito 
dello poreme imprata 
Un tedricno del 


l'amore 


La questura di Roma ebbe notizi 
l'aprilo al siugno dell'ano sevrna, un indivi 
Uno civilimente vostita dell'età cirei di 61 nani, 
dello provincie meridionali, andura. npeadento 
in vari nessi dei bighieti falsi da li 
Portasi elio tenero, Ta PS. 1 siora» 1 


gno Sirpresn în. Masranta questo tale 
da na ortilso, a Funtina di Traci 


na biglietto di | lira falso, A: 


iii sitoo 
3 190 

suntan e altri tra. bo 
detto la atensa ra 


vg anti, dei quali 
Un'altra perquisizione. fratta 
rata nella sa 

bighienti de 


sificati. 


be quali fra alt 
dizione di + copi di 
la 
+ © cha inv 
gliotti 
Taterrogato di nuov. il Ja 
quelle spedizioni di cui parlava la l 


«questo indiva, 


no realmento di capi di estone 
pioni) ma nea potendo negare la verità, esse 
doti trovati i 55 bisliotti falei, cho 


dova buoni, dissn averli tro 
fuori di Porta l'in in numo 


ti în un p 
di 200 


Codice pae, qualora avo Gato copi 


dondo una via di ralvezza, co. 
biglietti gli orsan stati spediti dal: figlia 
da Napoli, e cho, invoca di ensi di entone, 
trattava di bighetti. falsi. To 


ss) che quo 


alla @ ‘di Napoli perché 
l'arrento del Itossi e'af uns porquisiziona nella 
sus casa, ocenulla si rinsenno, © nea potendusi 
eseguire li sun cattura, per assorai revo lati- 
tante, venge iearicato il Jncobini di re 


cola, scortato, atfinchè faceuse in modo di far 
adoro il figliustro (a mano alla giu 
Ì avvenne dipo 15 girai 
Arvostato il Iowi, 
dichisrando di nulla sapera 0 cha lo 
nello quali ni parlava della «pediziono di c 
di totono, now erano cha copio di minuta #p 
ditegli dal padrigno 
che egli poi n lui rim 
spedito 

Duranto £ 
Laltimento i duo inepateti sostennoro le loro 
dichiarazioni. la seguito alle primo indugi 


perciò arrestata o sottoposta n 
procedimento renue accusuta di complicità; © 

olle discolparo dicendo che quei tro big! 
li aveva trafugati al msrit., ignorando fos 
ti 


; anch'essa eoune tratta 
alle Ausiso, benché cagionevolissima 
di ealute per il carcere nofforio 

accuma 0 difosa 


requisitoria, ritirò l'accusa contro la Zame 
brotti Annins, soglio del Jacobini, e vello suo 
conclusioni maut nuo ferma l'ascusa contro gli 


to ds giura 
tossi Giovanni a 


10 anni di reclusion 
€ 
CONSIGLIO COMUNALE DI ROVA 


eduta del O luglio 4880 
Prosidenza doll'assossore Armelliui. 


La soduta è aperta allo oro 9 112. 
Si dà lettura dol processo varbalo della re- 
duta precedente clio vieno approvato. 


+ Cavalletti, “Oh 


‘orologiche 
let, 


300 


lova 


Ei 


Si da Tettira de 
grate all 
Armellini. 

press 


lottere da ciancuno di essi 
n Armellini. 

Dichiara di aver fatto praticho 

i farli desistere 

rminazione presa, ma inutilmento. Ora 

joncero che non sarebbe più pose 

sessori rimanere al loro po- 


Tavita quinti il Consiglio di prosedore alla 


nomina di una nuova Fiunta, posendo questa 
“osta all'ondino del giorno di una prossima 


Trocehi. Deplora che alcuni nscossori abbiano 
o allo ultimo elezioni ven interpretazione 


«prime lodi n q 
0 prova di pi 


| degli 
rottismo rin 


Fiacidi. © 


aucrciori che moetrat di ri 


cal | 
nuove dimissioni di una parte della 
faro altre 


Armellini. Dichiara di non poter 


0 della vertenza 
qua ja us 
iorgio in Vo- 


si dei co 
Motri + di 


i, da pro; 


lieri Vene 


TIZIE TEATRALI ED £ATISTICHE 


di Felice Cavallotti, 


spettava”) del 10 L 
a— Lt. gie 8 
pr; + drammatica del cav. 
vv (oro 8 AA) 
‘ do — l'sotazaia equestro di A. 
+ iramonitica di A 
= 1 Limiti toro 8 MI 
1 ammarica di A € 
vi 
Nosizi: Interne E FATTI VAR 
n cut ren. — Il 
auto ti Torino ha da Ivreb, 7, 0r0 
e del monumento al generalo 
n San Martino è impo» 
eva iI generale Avogadro di Qua 
evestante di S_M. (I It, il capio 
Sia di Caslano per il dusa d'Ameta, le 
siftosontonza del Senato © della Cameras il 


» della grovincia, i das figli del geno- 


Molte rappresentanze militari, 
a ti della stampa e grande folla 
a lesse l'atto dì donazione del mo- 


alla città d'Ivrea 
mezzo ad 


ca dal Comitato 
so il monumento in 

lanpati applansi 
sipresezta il generale Perrono 

ed è opera dollu scultura torineso 


Vers: da buo fiavei un leono che custodire 


11% benissinio il «lodato d'Irren, car. ave, 
Generale Avogadro di Quarogna pronuazio 
puote 


cho ebbe luogo 
la Perrone, allo 
sai, l'on 
io Pinchia, il so- 
ve. De 


, Craseppe 
sii, pindnco di Torino, e 


Ja al padre au 


Stavsera al testro_ lo npettacolo è brillnatie» 


amo nel Pioigoto di Napoli 
Aunapeiomo ini ehe la famiglia di S. A. 
pascià ritorno alle Farorità 
duosta notizia, che ® prima vista. sembre- 
è per Îb iaeno strana, non è che la conse» 
ritrovati nol 
re Persi della 


ATTI UFFICIALI 


ta Tfficiale dell' 8 luglio 


1 reto 2) magzio che origo in 
ento morale l'Ojera pia |a favore dei po- 
veri del comune di Morarrone (Como) 0 no 
approva ln statato organie 

2 R + maggii 
in corpo ta sale l'Ospizi» marino 
teso con vedo in Turino, e na approva lo 
statuto organi. 

3. N. deereto 10 giugno e 


vestiti 
piemo! 


nomina per 
le ispezioni annuali dei vari corpi della 
regia marina un ispettoro fisso per i tre 


dipa-timenti, col tivolo di € I«pettoro dei 
corpi militari e stabilimenti marittimi. » 


4. R. decreto 10 giugno che conserva 
l'Archivio notarite comunale di Aulla 
5. Disposizioni nel personalo dipendente 
dal ministero dell'interno, nel porsonalo del 
iatero della guerra e nel porsonale giu» 


La Direzione generalo dei tolegrai av- 
visa che l'ufficio internazionalo delle amm 
nistrazioni telegrafche, sesidonte a Rorna, 
annunzia che so bilito [lo comunica 
zioni tra Monterideo e Baenos-Ayres, e che 
la sopratassa di L. 1.50 per parola, di che 
nel precedente avviso, cessa pei telegrammi 
a destinazione della Roputblica Argentin 
na continua a rissuotersi per quelli diretti 
al Chili e alle altro località situate sulla 
costa del mara Pacilico. 


La Direzione generale dello poste avvisa 
puro che a cominciare dal 12 corrente il 
treno diretto di n.7 partirà da Roma allo 
9 ant, ed arriverà a Napoli allo 4 pom 
Conseguentomente la partenza dei piro 
postali da Napoli per la Sicilia, le 
0 l'Egitto sarà ritardata all 


Logzo 1° luzlio «to stabilisca a tutto 
0 ISO il tornino per l'in 
sereizio dIlo ferrorie, e pro- 

dis ISSI V'ossrcin 


della strade ferrato de 
dello Stato. 


PAIR It dia per conto 


o, cha costituisse 
o già dei + Fato 


dorreta 3 
] ASSO il terivine per l'ap 
ima per prati di diret 


tori e segretari dei telosraîi, in 
guarda ra, la geometria 
canica. 


4. Ti, decreto 10 gi 
euno derivazioni d'acqaa ed oceu 
spissgin, descritte in apposita tabella, 

sizioni ne! personale: dipen tento 
» dell'interno e vel personale 


Casso postoli di risparmio 


Gazzetta Ufficiate anmusria ele a 
eole dette puto Na polli» 
nto sommario delle opera» 

: Casse: postali di risparmio a 

tutto îl meso di maseio, 

Nel moso di maggio l'importo dei depo- 


F'importo dei 
ci il residuo 
Hire 


denti. dell'on 
poriti fa di 
tuborsi fu 
a il roritua del ci 
depositanti di lire 7931.M1 © 


NOTIZIE DETI 


Camera dei deputati 


dopo aver accordato l'autorizzazione 
a procelore contro il deputato Camin 
noci, la Camera ha ripreso oggi ln di- 
scussiono dei provvedimenti finanzia 
Gli onor. Panattoni e Sesmit-Doda 
svolsero ordini del giorno favoroveli al- 
l'abolizione della tassa del macinato ed 
elibe poi la parola l'on. Mingheti 
‘© il suo ordino del giorno, col 
l'indirizzo finanziario 


svolgi 
quale disappro 
del ministero. 
L'eminente 
uno 
superfluo notare che fu ascoltato da tutta 
ia Camera con continua, profonda at 
tenzione. 


oratore pronumziò oggi 


col dimostrare cha la 
non è migliorata 
anelo accottando le cifre mi 
Parlò delle maggiori entrato, 

po: 


nistoriali 
assortando che furono loro contr 


ste nuovo spese. 

Dopo alcune considerazioni sulla si- 
tuariono delle finanze, passò a_discor- 
rero della questione politica e regionale, 
che sorse a proposita del macinato sol- 
tanto perchè nel IS78 il problema fu 
mal posto dal ministo 

Parlò del nostro sistema tr 
rapporto alle varie provincie, dimo- 
strando che non dovrebbero sorgere 
disparità e confronti regionali. Rispose 
alle osservazioni degli onor. Nerli e 
Sonnino sulle condizioni economiche delle 
varie classi, provando essere assurda 
l'ipotesi cho vi sino abbienti i quali 
non paghino tasse. 

Dimostrò che nei nostri bilanci non 
v'è sufficiente larghezza e parlò delle 
condizioni dei comuni, esponendo la ra 
gioni per lo quali, finchè il pareggio del 
bilancio dello Stato mancava, non po 
tevasi provvederealle finanze ilsi comuni, 
allo quali è obbligo provvedere ora, 
perchè il pareggio delle finanze dello 
Stato è intimamente connesso col miglio» 
ramento della situazione finanziaria dei 
comuni. Parlò dei minori comuni 0 di- 
mostrò come lasciando ad essi una parte 
del reddito del macinato la loro condi» 
zione sarebbe subito migliorata e le di- 
sparità regionali scomparirebbero. 

Parlò dei grandi comuni e disse di 
osser d'accordo col ministoro, non nelle 
modalità del progetto per Poma. ma 
nella necessità di venir in aiuta della 
capitale. Ed espose pure il concetto che 
sia indisponsabile riparare alle tristi 
condizioni finanziario del comuno di 
vapoli. 

Svolzo idee olevate sullo condizioni 
generali dell'Europa, producendo vi 


butario în 


impressione sull’Assemblea, la quale fu 


suoi più splondidi discorsi ed è | 


commossa specialmente dalla conclu- 
sione del discorso dell'illustre uomo di 
Stato. 

Egli dimostrò, con eloquenza, come 
non possa conciliarsi politica forte con 
finanza fiacca © dopo aver ricordato le 
ideo ieri esposte dall'on. Luzzatti sulla 
trasformazione tributaria e lo ideo il 
suoi amici, che ammettono l'abolizione 
della tassa purchè vi sieno provvedi» 
medimenti addatti a sopperiro alla de- 
ficionza, dichiarò cho voterà contro_il 
progetto, e soggiunso : « clio una volla 
votato il progetto e divenuta legge colla 
augusta firma dol Sovrano, egli ed i 
suoi amici riguarderehbero irrerocabili 
le disposizioni, e le data ivi stabilite, o 
sarebbero i più fedeli © formi ossorra- 
tori della legge medesima 

Lo dichiarazioni dell'on. Minghetti, 
falte fra gli applausi della Destra, pro- 
dussero vivissima agitazione, che durò 
lungamento nella Camera 

Dopo brevi parole per fatti personali 
degli on. Seismit Doda, Berti o Son- 


nino, fu ripraso lo svolgimento degli 
ordini del giorno e parlarono, in ap- 
poggio delle loro mozioni gli on. Gio- 
vagnoli, Nerro, Lovîto, Savini, Liov 


Giuse 
porini 
Domani parlerà l'on. Tonghi 
L'on. Sanguinetti dichiarò che vota 
l'abolizione dela tassa del macinato. 
ma non lo nuova imposte, crodondo 
possibili molte economie. 
| Domani la Camera procolerà alla vo- 
tazione dell'ordine del giorno politico 
pel passaggio alla discussione del pro- 
| gotto di legge sui prorredimenti finan- 
{ ziari, 
| = 
| 1 servizi postali in Sardegna 
n. 


Lualdi © Lu 


anguineli 


uo, în fine della odierna 


ministro riconobbe la necesi 
di modificare i sorvizi marittimi în r 
laziono alle nuove commnicazioni fer- 
roviari el assicurò l'on. interroganto 
dell». suo premure per la Sardegna. 


| 
| Il Comune di Napoli 6 l'on. Minghetti 


Richiamiano in mado «pec 
tonzi mo dei lettori sullo dichiara 
che l'on. Minghetti ha o 
al Gina) di Napoli. Do 

alo cho si 


riparare 
ituendo 
loro una parto del provento del maci= 
nato în proporzione del versato per com- 
partimenti. e in ragione del dazio con- 
pio © della sovrimposta provinciale, 
onor. Minghetti ha parlato del co- 
ne di Napoli accennando alla necrs- 
da di non frapporre indugio a_risol- 
| vere il problema che si riferisce alle 
sue finanza comunali. Egli ha detto cl 
1 vantaggio che gli veniva dal sistema 
o 
| aggiungere duo altri prorvedimeati. 


Riconesrore che erano di spettanza 
lo Stato certi 


oneri per la be 
furono 


ati. 

Stanzi la madosi 
indennità cho fu stanziata per To 
nel 4801 e a Firenze nel IS70 per la 
perdita della capitale. 
perdita realmento recò maggior dante 
lira città 


a Napoli che ad ogni 


Questi tre prorrelimenti che non 
sono nd in sussidio indocoroso nè tur- 
i bano la equi fen i 


Comuni dar 


| circa 


unto che mereò la 
unificazione dei suoi debiti. l'amplia- 
mento della sua cinta daziaria © sop 

tutto mercò una severa e risparmia: 
{rico amministrazione, egli avova fede 
cho la condizione finanziario di quella 
nobilo città potrebbe rimettersi in as 

ta 


lia sog; 


La strada del Monte Croce 


L'on. Rizzardi, nominate relatore 
della Commissione che esaminò il pro 
getto di leggo per l'aggiunta della 
strada del Monte Croce alle nazionali, 
ln presentato oggi stesso alla Camora 
la sua Relazione, chiedendo ed otte- 
nendo che il progetto di logge fosse di- 
chiarato d'urgenza. 


Il ministro della guerra 


Si conferma che furono accettate le 
domissioni del generale Ionelli dal- 
ì cio di ministro della guerra. 

Nulla vi ha ancora di deciso riguardo 
al suo successore, ma è voco ncere li» 
tata che possa essere il generale Dezza. 


L' Opposizione costituzione! 


L° Opposizione costituzionale tenno 
adunanza anche ieri sero, 8, sotto la 
presidenza dell'on. Cavalletto. 

L'adunanza deliberò unenime di ri- 
fiutaro la fiducia sua al ministero se 
questi pretendesso un voto di fiducia, 
Fu unanime nel respingere l'articolo 
che intende abolire la tassa del maci- 
nato a data fissn, e, como deliberò nella 
precodente adunanza, nel respingere le 
nuove tasse, Je quali non compensereli- 
bero evidentemente le pordito della fi- 
nonza colla riduzione d'un 414 della 
tassa sul grano, riduzione di nessun 


vero vantaggio dei contribuenti © di 
solo vantaggio realo dei mugnai e dei 
fornai. 


Notizie parlamentari 


Nella tornata di questa mattina gli Uf- 
fici hanno esaurita la discussione è recato 
a compimento la Giunta eci disegni di 
legge sullo bonificaziori delle paludi © dei 
terreni palulosi e per modificazioni da in- 
trodursi nella leggo 29 luglio 1870 sulle 

rrovio complementari dol Regno. Et- 


ta 
missari onorevoli Maldini, l'asqu 


Branetti, Gerra, Martine! 
letto e Corioni per fl primi 
Grimaldi, 
Luzzatti, 
por il sacondo. 
è stato discusso è favore- 


Da otto Uffici 
volme 
modificazioni riguardanti il procedimento 
penale per crimini, la Camera di Consiglio, 
giudico istruttore 0 i dibattimenti avanti 
ti d'Assiso. Sono stati eletti com- 
sari gli on. Camici, Pasquali, Billia, 
Zucconi, O Mono, Riberi, Fili © Arisi 
Cinque Uilisi hanno designato a commis 
sori del progetto di leggo per la riforma 
della legge comunale © provinciale, dando 
loro mandato di fitucia, gti on. Codronchi, 
ipo, Maurigi, Mazza e Solidati. 
Quatt'o si sono pronunziati favorevoli 
sullo schema di leggs per modificazio:i della 
leggo ‘1 luglio 4871, ), relativa si ma- 
gazzini generali, ol hanno eletto a commis- 
sari gli onor. Bianchi, Corvetto, Faina F4- 
genio 0 Marchiori. 
Gli onor. Cavagnari, Celesia e Cavalletto 
stati nominsti commissari, con man- 


le 


favorovole, del propetto di leggo pu 

zioni alla leggo 20 marzo 1863, sul 
Consiglio di Stato, 

Gli oner. Lusebini Giovanni, Caleiati o 


ala sono stati eletti con 
mandato favorevole, dello sel 
sullo forrovie economiche a sulla tramvia 
Tro altri commissari, di cui due con voto 
negativo, sono stati nominati por la propo- 
sta di legge, d'iniziativa parlamentare, por 
facoltà ai Consigli provinziali di chied.re 
il diritto di consedero la costruzione e l' 


sercizio delle lineo contemplato nella 
bella 7 della lozgo sulle forrorie, e sv 
gli onorevoli Chidichimo, Perazzi e Ma- 


joee 
Ioxno proceduto alla loro csstituzione le 


Giunte dei seguenti Pisogni di lezco : 
Approvazione della convenzionati 
tra l'amministraziono del demonio dell 
Stato e la provincia di Lusca per Ja ce 

siono al ossa dagli stabilimenti termali 


Bagni di Lueca : presidente l'enor. Simo 
nolli e segretario l'on. Cerulli. 

Aggionia allo strade naziona 
di quella clio da Pian di Portis conduce sl 
confine austrosuncàico pel Monta Croce: 
presidento l'on. Giacomelli, segreturio l'on 

ergo a relatore l'on. Rizzardi 


del regno. 


tamento di mutui fatti ai comuni dalla Cassa 
doi dopositi e prestiti: presi lente l'onote- 
vole Plelano © segretaria l'on. Muttino!li 

Consorso dello Stato nella spesa dell'E- 
sposizione industriale nazionalo di Milano. 
nel 1881: presidente l'onor. Merzario © se- 
gretario l'on. Pull». 

L'onor. Cancellieri è stato eletto relstue 
dello schema di leggo per. provvedimenti 
contro l'invasione della filossera 

Approvazione di contratti di vendita 
permuta di beni demaniali a trattativa pri- 
vata: prositento l'on. Grimaldi © segreta 
l'on. Gatt.Iti. 


Il milione del Re 


A «chiarimento ella no 
Valtro iori pulblicata, ril 
alla G: 


feto di Torina doll 


La neduta di îeri della Soltoro 
Comituto centrale del Consorzio Nazioanto ha 
avuta una importanza inaspettata, 

‘Gli on. comminsari erano conescati ela più 

o l'uso) pel solito disimpegno da- 


giorai. 
gli affari correnti. 
8, AL R. il Principe 


nio di Carignano, 
ivate, prima di pasearo all'ondino del 
si da la parola, liotumenta commosso, 
fer dare lettura di un folegramma ricevuto la 
tera procolonto 

il telezramma è di Sì M. il Ito Vasorto 1, 
od è nei termini che seguono: 


ASIA. Ri it Prin 
rimano. Prev 
— Torino. 


stasi leggo L 

sapamento a elio dell 

uo del compianto mio Go 

zia Nazionale. Ilo dat: vedino al ministro 

è della Lista Corilo di versaro: nannalisonto 

1 tiro cinquantuinila nella Cassa del Gonsorzio 
La grano i più cordiali 


Afrzionti 


Alla lettura di questo som 
plice, coni nobile, co i di 
nella sala che una eselatazione, ma viva, ra- 


pida, unanime, è fu qu i Re! 
La ripetiamo nel nostro giormalo por nostro 
conta, Sii Vien il Re! cos per lato in so 
tucdesimo [squisitiatimo sotto ogni aspetto) 

come por l'alto suo significato. 
Il principo, presidento del Consorzi». proto- 
ra del dispaccio con cui « ren 


oria del suo augunto Geni 
« toro Vittorio Emanulo Il. di fmporitura 
« glorion za, soscitorà io tutta Italia 
« un grido d'ammiraziono pel degno suo Re ! « 

A questo telegramma, voramento interprete 
dei nentimonti del Comitato; Ja Sottocommis- 
siono ba non wltanto fatto plauso vivisimo, 
ma ha anche voluto far eco, mandando sì Ro 
tn telegramma collettivo di profonda ricono» 
aconza, d'inaltorabilo devozione. 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


nare 


Gi serivono da Napoli în data di ieri 7: 


Il telegramma che vi ho inviato sulla 
rottura degli accordi fra Jo quattro Asso- 


ni cho sostengono la ma 
fo, sarà riuscito un poco oscuro ai 
È necossario quindi qualche più 


lettori 
diffuso chiarimento, 
L'Associazione nazi 
l'aria 
riale, l'Associzzione degli interessi econo- 


qui si dà 
rapprosentare la' parte. ministe- 


, composta di conservatori, la Costitu- 
zionalo è quella dell'industria è commercio 
senza colore politico nettamente definito, 
fedeli agli accordi dell'anno scorso si erano 
riunite anche questa volta. per provvedere 
alla form 
sigliori comunali © de provin- 
ciali da eleggersi, e i delogati scelt 
ciaseuna avevano” quasi completato il la- 
Difatti dei consiglieri uscenti setto nomi 
erano stati confermati; per gli altri undici 


nuovi da ricleggersi si era stabilito, chetro sa- | “a 


sebliero stati scelti per ognuna delle primo 
tro Associazioni, gli altri duo sarebbero 
stati scelti tra i nomi proposti dall'Associa» 
zione dell'industria © cotomercio. 

Tra i tro che la Costituzionale avea pro- 
posto vi era il conto Capitolli, cho, 
merso coni'è ancora nol lutto, è perfet 
mente ignaro della proposta. 

N nome del Capitelli non suscitò, nelle 
tornzto procedenti a quolla di forsera, nes- 
na obiezione, Senonchd dorandosi conero. 
tara tutto iori sera, uno dei. ilelegati della 

ale, chiesa Ia parola e disso cho non 
«i dovoca abbandonare il concetto di esclu= 
dero dalla lista dei candidati i nomi di co- 


La Camera docide, ad una maggioranza 
di 50 voti, di passare alla discussione degli 
articoli. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi, 9. — Il tribunalo omiso la sua 
soutonza in seguito alla citaziono proson- 
tata dai Gesuiti di via di Sevres. Esso ro- 
spinso la declinatoria di Andricux, prefetto 
di polizia; si dichiarò competento riguardo 
alla quostiono della proprietà dell' immobilo 
0 incompetento riguardo alla questione della 
Cappella 


©. — Corta d'Assise. — Pro- 
cesso del Toson d'oro. — Interrogatorio 
di Buchsor Elisa, governanto dell'Hotel do 
la Ville. Essa conferma di avoro inteso la 
Baronessa Samogey esclamare con Don Car- 
los: Se potessi ponsaro clie mi capitasso 
qualche disgrazia, mi farci fuciloro 
soggiunge, diutro ilomanda del pre 
cho trattavasi di una decorazione di ra- 
Lars. 

Ii Pubblico Ministero chiede alla Buoheer 
porehò abbia omesso tale rivelaziona al gin- 
dice istruttore. 
sa rispondo che lo foca per evitato 
dispiaceri & perchè deponova senza giura 
mento. 


loro Sua Ca parto delle br Dopo vario ingiunzioni o In minaccia di 
strazioni precedenti, i nomi accontuati | prigione, la testo conferma quanto ha sopra 
apecialmento quelli di womini politici. Prin | feto a ui 


cipalmento poi il nemo del conte Capitelli, 
perchè unito a quello dell'avv. Spirito, già 
accettato como uno dei candidati anch'esso, 
avrabbo dato alla lista una intonazione da 


nen pote ta dal governo 0 | jj; 
dai mi so Lene, 
Uno dei rappresentanti dei conservatori 


disse che il conte Capitelli avea retto l'am- 
aginistraziono del comuno di Napoli e forse 
nel modo migliore, ma cho se egli, il Ca- 
itolli, fosso eutrato nel Consiglio, era non 
sta ehe combattere la presonto ammini 

ussto rappresentanto dei conservatori fa 
giù gran parto dell'amministrezione Capi 


glio, quantunque dalle parolo riferiteno, 


ad è oggi sost«nitoro dell'attuale Con- 


Il presidonte domanda so abbia confidato 
ad altri tale rivelazione. 
La Buehser rispondo cho la confidò ad 
n camerioro 0 ad una cameriera dello stesso 
N 
Nell'intervallo fra la seduta antimeridiana 
è la pomeridiana, la Corto ordina che la 
testo venga separata 0 posta solto custodia. 
ella seduta pomeridiana continua l'in- 
torrogatorio della Buchser. 
New-Xork, 9.— Il piroscafo 
della Società Fiorio, è partito ieri pi 
ja è Genova. 


BORSE DI COMMERC!O 


40 ii sono stato. esattamente. riferite, non 
paro cho no alla molta Luona opinion sioma ù n 
Rispose al entrambi con forti ragioni | Rendita Italiana 8.00 .| 922 9285 
i onniorva= | Rendita ital am. I 22) 2° 

ro i nei gii | Pregio Romano lonnt. ||-==| == 

to Basinsta 2g 3 

prestito picedi pani: | ==| == 

a verrà pubblicato dopo | cp, pg reoaato. 22) 22 

limoni. qesbiliazo, deg QUI: Beni Eecles: 5 se 95 
Der ora mi sen limitato a narrarvì ciò | ftoca Razionale cen == 22 


Lo mi è stato riferito. Aspetto la pubbl 


ssino dol verbalo, per faro gli opportuni 
conanenti. 


SISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Vienna, $. — La €! 


ditica la da Bolgrado : 
Isssan pascià , governatore di Na: 


pone 


i fuer 
per far curaro le fe 


il pascià di Sicnilza assuneo l'ammini- 


one di Novi-Hazar. 

informò la Lega albaneso del 

tto da lui commesso contro Hassan 

La Lega non solo lo approvò, ma 
e pure ogni appo; 


cir 


Associazioni. La discussione fu fissata per 
domani 

La Camera dei dopulati approvò il hi- 
Jancio della marina, 

torigi, 8. — Si ha da Costantinopoli, 

n ‘pascià è partito per ispezioni 

sazicni dei Danfanelli, © cho D: 
fu spodito a Salonicco con una 


— Camera dei deputati, — 


la politica ingleso c:rsò sempre, per qu 
to fosso possibilo, di far seguire fedel- 
sento il trattato di Berlino d'acconto collo 
altro potenze: soggiungo eho lo decisioni 
delta Conferenza, riguardo alla Grecia, non 
farono ancora notificate alla Porta, ma che 


cheso di Landsowne, sotto-segretario per lo 
Indio, si sia dimesso in seguito ad un di- 
sacconlo a proposito del bill relativo allo 
mnità da concedersi ai fittaluoli. d'Ir- 


i rappresentanti degli Sta 
0 a Lima hanno ricevuto 
dagliaro i governi del Chili 0 del Perù, 
essendo il governo federale intenzionato di 
tentaro una mediszione e avendo spedito 
in questo senso. 
da Pietroburgo cho 
l'incaricato d'affari di China diedo al go- 
verno russo, in nomo dell'ambasciata 
nose di Londra, l'assicuraziona ufficiale ch 
la China non desidera la guerra, nè colla 


cui morte era stala propagata | | !° 
i, giunge a_ Belgrado 


— Il Sonsto dichiarò d'un 
poza la proposta Dufaure, riguanianto lo 


Borsa di Roma 


Roma, 9 luglio. 
dei Boulerarde di iori sera. Morcato calmo alla 
ra Borsa di quosta mattina. Discroto tran- 
zioni ia Toudita a 94 70 fine corronto 0 24 50 
contanti. 
Meno fe 


109 so. 
Qualcho Fondiaria $. Spirito a 483 con 
0 quelle Tacondi aspolutamiento nominali n 064. 
liurtonto sostonute lo Generali da 680 a 
è poco animate lo azioni Ranco Itoma da 
8 638 contanti o fine. 
Mono fermo lo azioni Gas e quello dell'Acqua 
lo primo a 84. vi 
Senza atfari lo Di 
mandato. 
In aumento i Cambi 
Francia 109 77 112. 
Londra 27 
Oro 22 06, 
Parigi Chique 110 50. 


Mestone. 


ilendo a Wolff, dico che ° 


siccome la Porta La sompro deferito sg- 

g;iamento alle decisioni dello potenze, quando | Qunigazioni 

‘questo sono realmerto unito, il gabinetto | Banca Tosca sulla 

| ihzleso crede cha sarchbe ingiusto 0 irri- | Credito mobiliare 007 = tl 601 SCtm 

vorento verso la Porta il supporro cho essa | Arioni Fondiaria » =-1-- 

rosisterì ad una decisione unanime delle Onszavazioni 

prtenze. Reudita italiana 5 070 godim. 1° gennaio 1830 
sonda, ! — Corre voce cho il mar- 8 9 


ouazige 
Parigi (ore 3,10 9) 


frane. 3070 ams, 

» Boo: 
eodita ili 8000: 
Ferrovie lombardo-venote 


Qublig. ferr. V. E (1863) 
Varrovia romano, szi 

Obbligazioni lombarda . 
Obbligazi 

Londra 


(Telegramma pa 
Parigi (boulevard 


. dell’ Opinione) 
ra O 80 pom. 
00. Premi 120 30 dont 59, 


Itussia, nò con qualsiasi altra potenza cu--| 120 00 dont 25. 
ropes. Dotta 3 °I, 83 22. _ . 
È assolutamente falso cho i chinesi ab- | u'allazo 5 oto 85 49. Premi 8505 dont 25, 
80.05 dont 50. 
biano varcato il confino. I dont dia 
‘Assicurasi che Chung-Iow abbia ottenuto | Egitto 0 #1, 317” 


il perdono, 

Lomdra, i. — Corro voca che Goschen 
sarà creato Pari ondo egli possa rimanero 
al posto di ambasciatoro a Costantinopoli 

1 Daily Neres assicura che la Porta 
dosisa a cedere l'isola di Candia alla Grecia 
inveco del territorio proposto. 

È ufficia'o la dimissione di Landsowno, 
sotto segretario per lo Indio. 


Atttrinco 16 11. 
Unghereso 6 * di 18 
_————m6 
F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 
_______— 
Tipografia dell'OpixIonE. 


MILANO ROMA PARIGI G; agent Lina © spazio di Tovo 47 pen 
Via della Bala, 16 dope a firma 


ZIONI A PAGAMENTO 


Via di Pietra, 90 Rue du Faubonrg, St. Denis, 65. 


I A 
olio \ II Alpinisti-T O URISTE-Alpiniste 


Di 
Campiglio (nel Trentino). 


Questo stabilimento, în ma 
Imcotazne 


role 


gianti © proprietari di°vigaeti 
18. — Dirigersi con vaglia” 


ves PROVVEDETEVI 


ppresentaro 
tenda come 


-| merciale-im 
50. rioniere-contabile , vi 
[ene 
| EE 


Si avverto il 
al 


ubblio9 


quinti, pe. mol 
o nuo ud ente di, 


spina io iruiel[ MORTO AROMMOO i LE at ren pt Rio 


guerlo dalla centraffazi 


ro, fa percorrere IO chilometri dello più ulto 
ello gambo od un invi abile appotito. — Proibite de indi 
ti Afilano, via dei 


|| Ogni bicchierino di detto 
1agerezza di co 

| ,, Concessionari 
i Pietra 91 (accanto 


la 16, Roms stossa Ditta, 


i Società Rubattino 


SERV) POSTALE ITALIANI 


Î PARTENZE DA NAPOLI 
Per Bamhay (va Canalo di Suez} !l 27 di ciascun mese, a mezzodi, toccando Mssina, Gatenia 
Porto Said, Suez è Aden, o 
la (Egitto) tatti i giov: 512 pom. toccando Mensina, 
gion venerdi mezzogiorno, ((oncidenza io Cagliari alla domenica col vapore per 


Hireni Fallo, 
fa parte 
Lo wi 


il rando © 

vota a L. 3 50, 

la strada postale, ed u 

Pinzol». Vettare da Canmpi-|| 
nache da Cat 


Stati quei 
Sdori dita 


tramandano 
gradevoli, —L. 


de in Milano da A. Manzoni _i 
ia della Sala, 10. e io Roma Paolo, Miluco, 
Ditta, via di 


SSTONI ANTI, 


“VINO “ 


IGLIA: 


malate dei finciai 


GABINETTO MEDICO 


SANTIAGO CANAS Y_ FARREN 


ro, tatti i lunedi »Ilo ora 6 sera, a tutti i 
utt i giovedi alle 5 112 sora 
4uvim toccando Porio Ssind, Saar, Aden, Gallos, trimestralo dat 3 gon- 


8 a mezzodi, 
PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 

Per Portoterres ogri m toccand> Maddalena, 
pom. e domonisa allo 8 aut. 
martedi alla 5 1,2 pom. 
di allo 6 pom, toccando Terranova, Sinicols, Orosei e Tortoli) e1 
om. direttamente, 
RTENZE DA LIVORNO a 

venerdi aile O sora ed il 25 d'ozaî moso è metzodi. 
«di a mezzanotte, toccando Cagliari, 


reoledi allo ora 10 pera 
re alito 


tanta conte 1 Vermini 


COARO Ww 


imenti aperti da Maggio a Settembre 
2 ore è 112 di magnifica atrada con Tramway da Vicenza e da Tavernelle 


riscono mala 
glia gonere 
tiche emo 


n Ditta, via di 
Dl iaccanto Albergo Cesari. 


SCIROPPO PANZI- 
RO 


NI, Serzito depaatiro 


ogni mark 
fa Ita è Tripoli o; 


b inocMilane maria martedi alle 8 pom., toocando Civitaracahia, ud ogni rinordì a mozzanotto diratt 
demone meltioni FONTI MINERALI FERRUGINOSE di fa nel vecchi mruto o tults le domonicho A mezzanotto, tocoando Civitavecahia, Terrazora, Siaicola. Ors 
sita Canoe 4 Firrot. coi | SÒ Anche Sc M. la Regina Sechi 0 La Croci Torti. 


sezione del fozato e della vescica, 

rini ed in gonere di tutte 

NONA da A. MANZONI a 
— PAULCA 


vecehta tutti i martolì sito 8 pom. e 
latorres ogni giovedi a'le 8 1}? pom. 
vecchia è Muldalena, o tutte lo' dozionich 
ogui duzmanica alle mattina. 
artedi alle una ed alle O pom marcoledi alla 8 ant 
rdi 0 Sabato ore 1 pom. 
ando Genova, tutti i Sabati all'una pom. 
ddatena tutti i martoli 2 mezrzaotto to 
ant. toccando Bastia, 
lo tutto lo domenì 
* Darelpelazo Toscano (Gorgona, Caprsia, Portoferraio, Pianosa e Santo Stefano) tatti 
mercoledi allo 8 anì 
Per ulteriori schiar 
îo GENOVA, all» 
CIVITAVECCHIA. 


oîta, è domonica a mezzanotte. 
taroote, ogni martedì a mazzanotto, toocandi 
allo O ant, tooszado Bastia è Maddalon 


EAU FIGARO 


0 alla 9 pom, giovodi 


tutto lo domeniche alla 


moui Via & luigi dei Francssi n. 
o di Flora corso 


qrimi po 


A, all'ufficio della Società, piazza Montecitorio — I 
signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI al signor P.r Perut — ln Li 
toro Pallian. 


© © preservati 
ca elle principali 
‘erré, faruncinta, | 


stiro dal volta 
riu byuciato por disgrazia, or 6 


ACOUA MINERALE ACIDULO-FERRUGINOSA DI 


cpecczei see] SANTA CATERINA: : | 


INVAL FURVA sopra BORMIO | ALLA CARNE CRUDA" (epesi.pait 1075) | 
i 


Gli elemsonti eoatituenti il ora e 2 
citt . 


I FIORI DEL PARADISO 


210 agli abitanti dei puemi dell'Est havci una leggenda 

co che i Sor sorgenti il l'rafito dorincome diltera 

il'iviazio cho esi traviiazo allorche Butati ancicera Yes 

tilt, riempiendo di tal diletto che la parola unta 
descrive ila mote 

e bel È 

dalla 


tifica, riganara, ricoetituince. Da ciò l 
febbri è l 


La più again pina 
chezza di nali alcalini. — || 
1 guona perché cond 
tiene grammi 2/41G0dì 

garlonico ogni. litro ‘di 
Acqua, quaatità contenuta 


usato piacevole pr le desto dglatt 1° 
di Paigi L. 4 50 


Deposito esclusivo per l'Italia! 
|A. Manzoni e €. ia Milano! 
ria dela Sala, 10, 6 in Rome] 
stessa DI DI 


pro _madiezzoRi 
Da da pi sta di 
rali 


————__—_—_——t_t___ 
‘pertezione” + | RIQUORE DI ZANZIBAR 


più ricca fragranza dei Fiori. Ristoratore Universale contro le 


Noll'Aequa Florida di Au 


sa rree, diesentorie + colerino 
alliamo tutto c'è che vé di A oi i RIMEDIO IMPIEGATO IN TUTTI | PAESI CALDI 
sellottto dl Red di | dei Capelli ou Preparato da PACI DEVE fe mett OCA crac. 


? 
purezea 
Aammarabili qualita 


Sto S.A.ALLEN |. te creste petit i ione 


16, ein Itoma, a, via di 
Ni 


TRONI TINTE] <A 
preade tagto a. i \uno che fo Nor manca mi dim 


“ORI 


to quali ron furono n 
fiori dol Paradiso, Sar 


diono (ragraato ed ugualo all' Acqua Fiorita di Murroy 


L'ASINO MARC = 


Jattitito cura pel 
Mal di capo, 


pn 1 miglior predetto Gr feno, cio (a cecore tm memo di un mint 
arrvosttà, giano satbalo de rc ‘mali nereati di. denti 
Deholexza, ria tate le proporti ; per porta L @.60, — doghe 


Sveni artificiali di form 


1 
30 A: Manzoni 0 & via delli Sala; 
de Se = ca Kona nossa Ditta, ria di Piotr, DI, (accurio 
Tn Itoma presso Q. Brogia via del Corso id 45 Î RE Sen] Di 


"20000 E PIU GUARIGIONI | rr—titoo__i 
MIEZIONE scene si sei LE ACQUE MINERALI 


irnzione st 
Allto enttiv 
hanno ricevuto il più gra 
fori, o il sio 
100 etate capaci di godere 
® tuala pena sperato cisco 


i nta mertario o ellrata È ro pre Call DELLE FONTI 
Corroborato tutto li sistema nervoso siriogimento all'uretra nazione ag latenti. beta 154 [NPA a 
sd ne quat; di lauto. vige i più piacevole al pinto e sor di tra Giorni, gli scali roventi vd Arped ) Jo tdi ‘tenia 
at amici, è € #6 Prisero valo cho par la moltilliità degli usi e #0 sicuro a juetto ima Berbenno ia! Tronto Giuro) 
ACQUA FLORIDA i til'canpl Si pad quentnogul dire Burton Gcirusinona ue: Vosgi 


Fra 
(per i vetri vuoti grand 


di MURRAY © LANNMAN 


Carlsbader (in Gernn 


Bal venereo. 
Bottiglia coll’intruziono L. 4 
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